
 
 
 

 
 
Io vorrei donare una cosa al Signore, 
ma non so che cosa. 
Andrò in giro per le strade 
e mi fermerò soprattutto coi bambini 
a giocare in periferia, 
e poi lascerò un fiore 
ad ogni finestra dei poveri 
e saluterò chiunque incontrerò per via. 

 
Io vorrei donare una cosa al Signore, 
ma non so che cosa. 
Gli raccoglierò dal prato 
una goccia di rugiada, 
canterò una canzone 
tutta per Lui solo. 
E poi andrò a lavarmi nel fiume 
e all'alba passerò sulle porte 
di tutti i miei fratelli 
e dirò a ogni casa: “pace!” 

David Maria Turoldo 
 
 



Istruzioni 
Colora le immagini. Incidi le finestre lungo le linee 

tratteggiate; incolla posteriormente a esse i due fiori che sono 
in questa pagina in modo che le corolle sporgano dai vetri aperti. 
Puoi metterli in rilievo incollando sotto le corolle un piccolo 
spessore di cartoncino. 
Incolla il tutto su un cartoncino colorato di dimensioni maggiori 
del foglio, in modo che il bordo faccia da cornice. Aggiungi un 
gancetto appendi quadri adesivo per trasformare il tuo lavoro in 
un piccolo “capolavoro” da appendere. 

 Commenta la poesia usando questi contenuti nell’ordine dato. 
- Titolo 
- Autore (brevi notizie sull’autore) 
- Numero di strofe e versi 
- Di cosa parla (parafrasi) 
- Tecniche espressive usate (similitudine, metafora, anafora…) 
- Messaggio o sentimento che l’autore vuole comunicare 
- Le tue considerazioni personali: se ti è piaciuta o no e 

perché, le emozioni che hai provato nel leggerla, gli 
insegnamenti che ne hai tratto. 

Notizie sull’autore 
David Maria Turoldo (il suo vero nome era Giuseppe)nacque nel 1916 a 
Coderno, in Friuli da famiglia poverissima e molto religiosa. Nel 
1940 fu ordinato sacerdote entrando nell'Ordine religioso dei "Servi 
di Santa Maria". 
Durante la seconda guerra mondiale aderì alla resistenza per una 
"scelta dell'umano contro il disumano". Ma questo suo impegno durò 
per tutta la vita, convinto che la "Resistenza sia sempre attuale”. 
Il suo impegno politico e sociale fu anche caratterizzato da una 
profonda umanità che lo portava non certo ad odiare ma a cercare un 
confronto di idee deciso e talvolta duro, ma sempre basato sul 
dialogo. Scrisse molte poesie e saggi. 
Puoi trovare altre notizie su di lui qui: 
http://it.wikipedia.org/wiki/David_Maria_Turoldo 
http://www.preghiamo.it/La_stanza_di_turoldo.htm 
 


